
Vivisezione 
In Italia 
praticata 
da 26 ditte 
• B ROMA Sono ventisei in 
Italia le ditte autonzzate alla 
spenmentazione ed alla VIVI 
sezione degli animali per sco­
pi medici chimici cosmetici 
e di ricerca lo afferma la lega 
antivivlsezione in una nota 
diffusa come -allo didisobbe 
dienza civile» nei confronti 
del ministero della Saniti che 
•si era sempre rifiutato di pub­
blicarne l'elenco - che coro. 
prende solo i pnvati perché 
ospedali e università (circa 
300) non hanno bisogno di 
autorizzazione - negandolo 
perfino a parlamentari e gior 
nalisti- La-mappa- distnbui 
la ieri mattina davanti alla Ca 
mera del deputati da alcuni at­
tivisti, comprende le prineipa 
li aziende nazionali e multine 
atonali che operano m Italia 
nel settore della ricerca lar 
maceutica, con stabilimenti e 
laboraton a Milano, Vicenza, 
Abano Terme Firenze Bolo 
gna, Roma Caput e in centri 
minori del) entroterra trillane 
te La maggior parte di queste 
aziende hanno autorizzazioni 
che scadranno nel 90 Lelen 
co anuvivjsezione comprende 
anche il nome e le sedi di atti 
Viti di altre 100 ditte autori: 
tate alla spenmentazione su 
animai} Ogni anno in Italia 
Cinque milioni tra cani, gatti, 
scimmie, topi ed altre specie 
di animali sono sottoposti a 
sperimentazione o vivisezio­
ne 

Un macabro messaggio per la comunità 
di tossicodipendenti di Don Picchi 
che si trova a poca distanza 
e il cui simbolo è proprio il cetaceo? 

Delfino impiccato 
davanti a liceo romano 
L'hanno trovata impiccata ad un lampione, a due 
passi da un liceo romano Sporca di sabbia, insan­
guinata, una «cucclola» di delfino, abbandonata su 
qualche spiaggia del litorale, è stata legata per la 
coda e lasciata penzolare Un segnale alla comuni­
tà per tossicodipendenti di Don Picchi, che ha 
scelto il cetaceo come simbolo di solidarietà o un 
gesto goliardico, di lolita metropolitana' 

ROSSELLA MKIIT 

>ta ROMA Era ancóra una 
•cucciola» la femmina di delfi­
no strappala al mare e impic­
cata a un palo della luce Iha 
trovata il custode del liceo 
che I ha vista penzolare insan­
guinata dal lampione vicino 
allo scientifico Giuseppe Pea­
no alla Laurentina, alla prife-
riadiRoma Abbandonata su 
qualche spiaggia del litorale 
romano, mutilata sulla parte 
terminale della bocca, ancora 
sporca di sangue e di sabbia, 
con addosso f segni di una re­
te da pesca che l'ha braccata, 
* stata trovala e portata Ano in 

citti Fino al cancello di scuo­
la Issata con una corda presa 
in prestito da una vecchia car 
cassa di aereo che fa bella 
mostra di sé nel cortile della 
scuola Impiccata al palo della 
luce, lasciata a penzolare far­
se tutta la notte o solo nelle 
ore gelide del mattino tino al­
lo squillo della campanella 
d ingresso 

Vessillo agghiacciante e in­
quietante Crudele -Sembra­
va lima - ha detto sconcertato 
un bidello del liceo Peano -, 
uno scherzo» 

Chi ha ideato il •piano* e 

portato accuratamente a ter 
mine un gesto cosi agghiac­
ciante? E per dire cosa' 

E1 interrogativo di tanti ra 
gazzi che si fermano a crocchi 
davanti al Peano per comuni 
cara lo stupore, lo sdegno, 
I amarezza I inquietudine e la 
confusione -Povero delfino, 
è assurdo Ma perchè I hanno 

Binato proprio qui da noi? 
on era mai successo*, dice 

una studentessa dello spen-
mentale mentre una sua com­
pagna racconta la voce senti­
ta da albi coetanei di un mi­
sterioso cartello attaccato al 
cetaceo Qualcuno parla di un 
foglio con la sigla -Fare Fron­
te», la sigla dell organizzazio­
ne studentesca del Movimen­
to sociale, misteriosamente 
scomparso ali arrivo della po­
lizia Qualcun altro tira fuori la 
Palestina, un volantino trova­
to accanto al delfino e la ma­
nifestazione indetta dal Col 
lenivo studentesco Una sim­
bologia, un messaggio cifrato 
tra gruppetti politici antagoni­

sti? 
•Un ipotesi? E come faccio 

- commenta un'altra ragazza 
- mi sembra una cosa inspie-
gabile Ho sentito dire che po­
co lontano da qui c'è Un cen­
tro per tossicodipendenti die 
ha come simbolo un delfino 
Potrebbe esserci un legame» 

Un avvertimento •fascista. 
ai tossicodipendenti, un se­
gnale minaccioso alla comu­
nità di recupero di Don Pic­
chi, mandato magari da qual­
che spacciatore? 

•Di ipotesi ne sono circola­
te tante stamattina - com­
menta Donarvi Maiani, inse­
gnante di storia e filosofia, 
dell ufficio di presidenza del-
I istituto - i ragazzi ci hanno 
raccontato di aver visto que­
sto cartello e hanno partalo di 
questa comunità che avrebbe 
come simbolo il delfino Resta 
il fatto che è un gesto di aber 
rante crudeltà. Il dolore per 
la terribile hne toccata in sor­
te alla «cucciololta» ha conta­
gialo tutu «Sono rimasta col-

Studenti del liceo Temo osservano il delfino travato Impiccato ad 
un lampione davanti alla loro scuola 

pila dalla coscienza ecologica 
di questi ragazzi», ha detto Re 
nata Sacerdoti, insegnante di 
scienze Gli insegnanti sono 
convinti, quel gesto non può 
venire dallinterno della scuo­
la. Nel centro di accoglienza 
della Laurentina .Don Picchi 
scuote la testa. «E una brava­
ta, un gesto crudele Ma non 
mi sforzerei di trovare colle­
gamenti che non esistono -
commenta - anzi cosi facen­
do si rischia di concedere una 
qualche intelligenza a chi non 
ne ha per nulla. Non abbiamo 
ricevuto nessuna minaccia, 

anzi negli ultimi tempi il no­
stro progetto riscuote consen­
si a destra e a sinistra Hanno 
voluto fare un pessimo scher­
zo, se avessero avuto inten­
zione di fare un gesto signifi­
cativo contro di noi avrebbe­
ro gettato quel delfino nel no­
stro centro di Torvaiamca o 
qui alla Laurentina, non da 
vanti a que, liceo» 

Intanto, Mentre gli inqui­
renti continuino a cercare i 
responsabili, li delfina è slata 
portata al centr ) carni per es­
sere esaminata 

Aperta vertenza unitaria con la Montedison 

Sindacati e operai 
«Così convertiremo l'Acna» 
I lavoratori dell'Acna di Cengio saranno chiamati a 
sostenere, anche «ori la lotta, una vertenza per 
convertire i cicli produttivi della fabbrica, allo sco­
po di combattere all'origine gli inquinamenti E 
una svolta nell'annosa vicenda, decisa unitaria-
Mente dai siridac«iì-|iguri,|iijfsnjontesi,e nazionali 
Jtepto iLmin1s«o,rl|i|olo « c g n s c e i imuMei 
plano di risanamento della Val Bormida. 
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MICHELE COSTA 

••TORINO «Tra la chiusura hanno deciso di aprire una 
vertenza unitaria con la Mon­
tedison per il risanamento 
dell'Acna Si non date obiettivi 
avanzati ma credibili, sui a 
breve «he a medio termine, 
che saranno ulteriormente 
precisati in un convegno na­
zionale da indire in valle Bor-
mlda 

Nell'Immediato, sindacati e 
lavoratori dell'Acna vigileran­
no affinchè siano rispettati 
contenuti e tempi degli Inter 
venti (per 100 miliardi di inve­
stimenti) concordati col pro­
tocollo d intesa dei 16 settem­
bre scorso Questo pero noni 
un punto d'armo, ma solo un 
punto di partenza del lutto in­
suffli lente Lo dimostra il fat­
to che il ministro dell ambien­
te ha mandato una commis­
sione d'Inchiesta ali Acne, 
perché pare che dopo la npre-
sa produttiva avvenuta il 19 
settembre siano stati superati 

definitiva dell'Acna di Cengio 
e il mantenimento dello statu 
quo", noi pensiamo che esista 
una terza via: rendere questa 
fabbrica pienamente compatì 
bili cori l'ambiente e I ecosi­
stema della valle Bormlda O 
riusciamo ( (or diventare que­
sta scelta un patrimonio ver-
lenitili dei lavoratori ed un 
obiettivo dì lotta nei connotiti 
della Montedison, proprieta­
ria dell industria, oppure la 
ates|a battaglia per li difesa 
dei posti di lavoro sari persa 
in partenza» 

Con queste parole Bruno 
Spagnole!!! segretario regio­
nale ligure dei chimici Cgil ha 
presentalo un'iniziativa slnda 
cale che costituisce un'auten­
tica svolta nell annosa «cen­
ili di una delle industrie più 
Inquinanti d Italia Tutte le or­
ganizzazioni Cgil, Osi e UH na 
zkmall ligun e piemontesi 

almeno due volte i limiti di in­
quinamento ammessi dalla 
legge Merli 

I sindacati perciò vogliono 
Impedire a priori qualsiasi 
•spafonamente» dei limiti del 
!» ISSK J f r * ^oziando, 
con l'azienda una riduzione 
del volumi produttivi, che ri­
durrebbe In proporzione I 
trassi Inquinano, oppure chiu­
sure mirate dei processi, cicli 
ed impianti maggiormente re­
sponsabili di immettere negli 
acarichi tostarne nocive 

A medio termine, i sindaca­
ti chiedono alla Montedison 
di realizzare ricerche, progetti 
ed innovazioni tecnologiche 
con due obiettivi II primo * 
quello di ridurre drasticamen­
te la quantità d'acqua che 
l'Acna preleva dal fiume Bor­
mlda e poi scarica inquinata. 
Il secondo obiettivo i duello 
di riciclare e nutillzzate le ac­
que abbattendo all'interno 
degli stessi processi produttivi 
gli agenti inquinanti più cnlicl 
coloranti, contenuto salino, 
carbonio organico, ammonia­
ca e microinquinanti specifici 

Con queste scelte, Cgil, Osi 
e UH si sono presentate, mer­
coledì scorso a Roma, ad un 
incontro con Rùtolo, al quale 
hanno esposto un giudizio se­
veramente cntico sul piano di 
risanamento delta Vai Borml­
da elaborato da un consorzio 
di imprese (Ansaldo, Acqua 

ter e Baitene) incaricato dallo 
stesso ministro dellAmbien 
le Anziché mettere sotto con­
trollo i processi produttivi di 
tulle le aziende lungo il colio 
del Bormlda, a cominciare 
dall Acna, il spiano prevede 
soltanto una «diluizione» del-
l'inquinamento,> attraverso 
una condotta die dovrebbe 
portare gli scarichi dell'Acna 
a 14 chilometri di distanza, in 
un'Impianto di depurazione 
biologica da realizzare nel co­
mune di Dego, oppure nel­
l'impianto di depurazione di 
Savona, dove verrebbero me­
scolati con gli scarichi urbani 

Inoltre, hanno osservalo I 
sindacati, il piano non affron­
ta il problema di armonizzare 
la risona industria con la ri­
sorsa ambiente, ma prevede 
unicamente una sene di inter­
venti assistenziali -a pioggia» 
(palasport e pista aeroporto di 
Alessandria, Impianti sportivi, 
campi da golf, e o e ) Ruffolo 
ha accolto sostanzialmente 
queste critiche, sottolineando 
come il piano sia solo «ina 
bozza aperta e duttile da mo­
dificare e correggere un pio-
cesso da definire per tappe 
successive» Ha anche annun 
ciato che affiderà ali Universi-
l i di Genova ed al Politecnico 
di Torino un censimento, da 
realizzare entro sei mesi, dei 
processi industriali inquinanti 
esistenti in valle Bomuda. 

In ospedale tonnellate di riluti 

Garze e purè insieme 
fanno una bomba ecologica 
Due anni di indagini dei carabmien del Nucleo ope­
rativo ecologico (Noe) hanno fatto emergere una 
realtà paradossale- le strutture sanitarie nentrano a 
pieno titolo tra coloro che inquinano di più Infatti i 
nfiuti degli ospedali devono essere incenenti o siste­
mati in discariche specialissime. Ma gli meenenton e 
quettipodi discariche non ci sono In compenso la 
nuova teg^ fa aumentare la quantità dei nfiuti. 

KWIELLAACCONCIAMESSA 

• ROMA. L'indagine riser­
vala i del ministero dell'Am­
biente, anzi del Noe, il nu­
cleo operativo ecologico dei 
carabinieri che opera in 
stretto contatto col ministro 
Ruffolo I dati verranno anti­
cipati dal settimanale Epoca, 
in edìcola domani Senza to­
gliere nulla all'iniziativa gior­
nalistica (più si paria di que­
ste cose e meglio è per tutti) 
è giusto dire che I nhuli 
ospedalieri sono, all'ordine 
del giorno di dibattiti, conve­
gni, studi e rasure cqe vo-
gliono essere il più concreti 
possibile 

Epoca mela che ci sono 
in Italia 200nula tonnellate di 
nfiuti ospedalieri- materiale 
infetto, acidi di gabinetti ra­
diologici, liquidi di medica 
zioni, medicinali scaduti ec­
cetera - che non vengono 
affatto smaniti negli impianti 
special) previsti dalla legge 
475 Anche perché, come ri 

sulta dal rapporto, questi im­
pianti non ci sono. 

I nfiuti ospedalieri vanno 
incenenti o sistemati in di­
scariche di tipo C2, cioè 
iperspecializzate Ma gli in-
cenenton sono pochi e di­
scariche in regola esistono 
solo in Sardegna, Calabria e 
Lazio 

•Ma il problema vero - ci 
dice Rubes Tnva, presidente 
della Federambiente da Fe­
derazione italiana s e m a 
pubblici igiene ambientale) 
- è; l'aumento della quantità 
dei nfiuta ospedalieri llnfiu-
to vero e propno, cioè sinn-
ghe, medicinali, bende ecce­
tera, viene calcolato in 500 
{irammì per posto letto Con 
a nuova normativa rientra 

nel rifiuto ospedaliero tutto 
ciò che viene prodotto in 
ospedale, fatta eccezione 
per gli imballaggi e le carte 
amministrative Questo fa 

passare la quantità prodotta 
dai 500 grammi ai 2 chili e 
anche due chili e mezzo di 
nfiuti per posto letto Non ho 
nulla da obiettare sulla deci­
sione - commenta ancora 
Tnva - , ma questo fa aumen­
tare non solo la quantità da 
bruciare o sistemare in di­
scarica, ma anche il prezzo 
dello smaltimento E. inoltre, 
a vogliono le attrezzature 
che non ci sono» 

Oggi, per esempio, a Ro­
ma, si è costretti a bruciare 
facendo dei cocktail di nfiu­
ti il 20* di ospedalien con 
180% di urbani per rispettare 
le norme di sicurezza Gli im­
pianti, è ovvio, si possono fa­
re, ma ci vogliono da due a 
tre anni edanaro Sari curio­
so ricordare che ora, in base 
alle nuove norme, finiranno 
nell incenentore, insieme al­
le Siringe e alle garze, non 
solo, adesempio. il purè che 
il malato lascia nel piatto, ma 
anche le bucce delle patate 
cqn cui è stato confezionato 
il pure 

Ma intanto il nucleo dei 
carabmien sembra aver mes­
so sotto inchiesta numerosi 
ospedali, di cui tre nella sola 
Cagliari, i cui nfiuti finivano 
direttamente nei cassonetti 
cittadini Un modo troppo 
tacile di nsolvere un proble­
ma geologico di grande enti-

Boom dell'animale feroce, mancano le leggi 

In savana alla Malpensa 
con i leoni al guinzaglio 
L'allarme l'aveva già lanciato due anni fa l'Ente 

i nazionale protezione animali «Attenzione Fate 
qualcosa In questa zona ci sono pnvati che tengo­
no animali feroci» Che la brughiera attorno alla 
Malpensa fosse «il posto dei leoni» si sapeva fin da 
quando, 2 anni fa, fuggì un grosso felino e venne 
abbattuto a colpi di mitragliela «Ci vuole una leg­
ge» dicono Lav, Wwf e Pei 

MARIA ALICE PRESTI 

• • ROMA Ieri Kira ed Elsa 
le due leonesse che hanno 
sbranato Esmerma Scotti di 
62 anni e Marcello Cerniti di 
18 anni sono restate nella 
gabbia da cui sono fuggite ed 
R cugino di una delle due vitti­
me ha portato loro la quoti 
diana razione di cosce di tac 
chino Klra ed Elsa per ora 
non saranno abbattute ed og 
gì verranno trasferite In un al. 
levamento di cani di Somma 
Lombarda II proprietano un 
ex imprenditore milanese 
Duilio Scotti fratello della 
donna sbranata venerdì ap­
pena uscito dall ospedale di 
Gallante dove ha subito un o-
perazione si stupisce «Le leo 
nesse hanno sempre avuto un 
carattere mite» Ma nella zona 

tra Golasecca e Cardano al 
Campo a quanto pare la •vo­
glia di savana» è una moda dif 
fusa C è chi dice che gli «alle-
vaton di leoni» sono una ven­
tina, qualcuno racconta *E se 
li portano anche a passeggio 
al guinzaglio E un terrore 
continuo Come si fa a portare 
in giro i bambini? Ma perchè 
non ci pensa qualcuno?» 

Già Perchè non ci pensa 
qualcuno7 Neppure un mese 
fa una bimba di Palermo ha 
rischiato di monre azzannata 
da un leopardo che accompa­
gnava come un sofisticato gal­
lone il padrone delle sue pas 
seggiate In Sicilia il re degli 
imprenditori palermitani Ar 
turo Cassina si è costruito a 
Villagrazia >la sua Alnca» do 

tata come da copione di pan­
tere giaguan leopardi A Pia 
cenza dalla villa della signora 
Cantoni escono ruggiti che 

§reoccupano t vicini A Roma 
•normale» vedere dallo -sfa 

sciacarrozze» 1 ex re della fo­
resta, Sono tremila i leoni che 
vivono in casa Nella sola 
Lombardia - dice il Wwf - ci 
sono circa 50 leoni 20 tigne 
un numero imprecisa» di leo­
pardi ed orsi 

Ma non si può fare nulla7 

•No - conlerma amaro Gian 
luca Felicetti vicesegretano 
della Lega anti vivisezione - in 
Italia mancano le leggi In 
somma una pantera è equipa 
rata ad un cane La si può te 
nere in casa al guinzaglio» 
Inietti I unica normativa esi i 
stente la convenzione di Wa 
shlngton del 1973 fissa una 
sene di divieti ma solo per 
alcuni grandi animali maculati 
in via di estinzione Pergllaltn 
il mercato i libero e -in 
espansione» La domanda di 
•selvaggio» da esibire cresce e 
la si può soddisfare a prezzi 
relativamente modici lo zoo 
di Roma ha venduto cuccioli 
di leoni e tign a 200 300mila 
lire e ne ha in abbondanza -
data la grande prolificità dei 
leoni anche quando sono pn 
gionien 

U leonessa Kira è ritornala nel suo recinto 

«Anche stamattina mi han 
no portato un tigrotto - rac 
conta il dottor Ameno Croce 
vetennano romano - e mi ere 
da non si tratta propno di un 
caso raro L altro giorno ho vi 
sitato un mio paziente un leo­
ne che sta sulla Casilina è in 
grassato troppo perche ha la 
gabbia stretta» 

•Ci vuole una legge - chie 
dono la Lega anti vivisezione 
ed il Wwf- Bisogna vietare ai 
pnvali di tenere animali selva 
liei Andrebbero puniti non 
solo i propneian degli anima 
li ma anche chi glieli ha ven 
duti propneian di circhi zoo 
o commercianti che hanno 
fatto da tramite» I senaton 
comunisti oio/anni Berlin 
guer ed Ugo Vetere ex sinda 

co di Roma presenteranno 
una proposta di legge «Sia 
Giovanni che io - spiega Vete­
re - abbiamo allevalo cuccioli 
di ammali feroci Li abbiamo 
presi in allieto dallo zoo per 
evitare che morissero perchè 
le madn non li allenavano 
Naturalmente appena mette 
vano i denti dopò 3 4 mesi li 
nportavamo indietro al loro 
carcere Sono centrano agli 
zoo sono luoghi tembìli gli 
ammali devono vivere dove 
sono nati E sono centrano al 
la moda barbanca di tenere 
bestie (eroe! in casa Trovo 
che sia una delle tante espres­
sioni schizofreniche di questa 
società Non si può tenere una 
tigre in salotto come un gio­
cattolo» 
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i fona non tutti tanno che 
l'Enalotto nacqui ufficialman-
N II 14 aprila dal 1948, cairn 
"Concorso Pronostici ', abbi 
natb alle attrazioni uttunansli 
dal|Gioco dal Lotto 

O L'EMO ottura (colui che 
he ottenuto dal Minuterò delle 
finente le gestione del Con 
corsoi è, dal 10 sgotto 1979 il 
CONI 
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PER RIDURRE IL RISCHIO! 

Q E* ptrciò il C O N I chi 
stabilisca, • siconda dell* vana 
(«alita, la data « I ora di casta-
nona dall accattaiiona dalla 
giocata, par fqr tu dia la mairi 
ci dalla giocata slassa possano 
giungara par tampo (prime 
delle estrazioni del Lotto) na-
gli archivi di custodia 

• Intatti, praoo ogni sada di 
iena od altro Ufficio abilitato 
dall Enta gastort è predispo­
sto un locala nal quila sono si 
starnati uno o più armadi dì si 
curazia provvisti di serratura a 
tra chiavi differenti a conge 
gno di controllo, a geremie a 
tutela del Giocatore 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Svp a congresso a Merano 
A Parlamento e governo 
8 condizioni per chiudere 
la vertenza Mio Adige 
La soluzione della vertenza altoatesina pare una 
gara di salto in alto Ogni volta che è vicina, la Svp 
eleva l'asticella. Lo ha fatto anche len, nel 36* 
Congresso tenuto a Merano In nove ore è stata 
approvata (1 281 favorevoli, 184 contran, 30 aste-
guti) una risoluzione che pone ancora condizioni 

quella dei «moderati» di Magnago. I «falchi» pur 
con il 13%, ma hanno imposto una linea più dura. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

• I MERANO Otto punti che 
governo e Parlamento italiano 
debbono soddisfare Otto 
•condizioni irrinunciabili» 
perché la Svp si decida a con­
sigliare ali Austria una dichia­
razione liberatoria che ponga 
fine alla vertenza intemazio­
nale sull Alto Adige La con­
clusione, cosi, si allontana 
nuovamente, di chissà quan­
to Ecco subito le otto richie­
ste della risoluzione presenta­
ta e sostenuta dal presidente 
del partito Pnma di tutto' ap­
provazione da parte del Parla­
mento delle sette norme di at­
tuazione dello statuto autono­
mo varate lo scorso maggio 
dal Consiglio dei mimstn, poi 
Istituzione a Bolzano di una 
sezione di Colle d Appello e 
di una sezione di Tribunale 
dei minorenni, approvazione 
In Parlamento del disegno di 
legge che eleva I flussi finan­
ziari garantii ali Allo Adige fi­
no al 90% del gettito fiscale 
prodotto dalla provincia, «eli­
minare o limitare il più possi­
bile» il potere di indirizzo o 
coordinamento sulle regioni a 
statuto speciale garantito per 
legge alla presidenza del Con­
siglio dei ministri, approvare 
in Parlamento la nuova nparti-
zione dei collegi senatoriali in 
provincia, realizzare, trovan­
do le procedure tra Italia e 
Germania, un accordo di do­
dici anni fa dei due governi 
per nsolvere I problemi pen­
sionistici dei sudtirolesi che 
nel 1939 optarono per il 
Reich, bandire I concorsi per 
la copertura dei posti liberi 
nelle Ferrovie, rispettando I 
cnteri della proporzionale, e 
del bilinguismo, «vincolante 

dichiarazione da parie dello 
Stato che le misure del pac­
chetto, ivi compreso il loro 
contenuto, potranno essere 
modificate unicamente con il 
consenso delle minoranze lin­
guistiche tedesca e ladina» 

Come si vede, non è affatto 
poco Alcune questioni sono 
poi abbastanza complicate da 
rimandare di molto un* solu­
zione L Impressione insom­
ma è che continui il consueto 
gioco -al rilancio» della Svp, 
anche se Magnago ha presen­
tato la risoluzione come «il 
massimo del realismo e del 
compromesso» Con lutto dò, 
I intero congresso è stalo per­
corso da una duri polemica 
fra Magnalo e gli irriducibili, 
guidati dal! anziano assessore 
Alloro Benedlkter I «talchi», 
spesso interrotti da grandi ap­
plausi dei delegati, hanno Inu­
tilmente proposto un ulteriore 
irrigidimento delle condizio­
ni «Non dobbiamo rinunciare 
a nulla, CU che non chiedia­
mo ora non lo avremo pkl», ha 
detto Benedlkter Mi Magna­
go ha avuto II consenso di 
3nasi lutti gli intervenuti: I la-

ini, gli .arbeltnehmer» 0'ala 
sociale), le categorie econo­
miche, perfino un esponente 
della destra come Franz Pah), 
fino ad un delegato che l'ha 
definito l'«Andreas Hofer del 
XX secolo» Della Svp che 
quest'anno ha oltre 800000 
iscritti e 185 000 voti, dette ul­
time elezioni, di convivenza e 
cosi via, non si è parlalo Inol­
io Il successo elettorale, se­
condo Magnago, «è da Impu­
tare anche al fatto che aveva­
mo un buon presidente del 
partito»- lui «esso. DMS 
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